
 

 

Associazione ecologista Gruppo d’Intervento Giuridico onlus – associazione di 
protezione ambientale riconosciuta (art. 13 della legge n. 349/1986) – Via Grazia 
Deledda n. 39 – 09127 Cagliari – posta elettronica grigsardegna5@gmail.com – p.e.c. 
gruppodinterventogiuridico@pec.it.  

 

 

Cagliari, 2 ottobre 2020 

 
Al Direttore generale della D.G. per la Crescita sostenibile 
e la Qualità dello sviluppo del Ministero dell’Ambiente, 
della Tutela del Territorio e del Mare, 
cress@pec.minambiente.it,  
 
e p.c. 
 
al Ministro per i Beni e le Attività Culturali e il Turismo, 
mbac-sg@mailcert.beniculturali.it, gabinetto@beniculturali.it, 
 
al Ministro dell’Ambiente, della Tutela del Territorio e del Mare, 
segreteria.ministro@PEC.minambiente.it,  
Segreteria.Ministro@PEC.minambiente.it,  
 
al Presidente della Regione Lazio, 
protocollo@regione.lazio.legalmail.it,  
 
al Direttore generale per Archeologia, Belle Arti e Paesaggio 
del Ministero per i Beni e le Attività Culturali, 
mbac-dg-abap@mailcert.beniculturali.it,  
  
al Dirigente delle Politiche abitative, e la Pianificazione 
Territoriale, Paesistica e Urbanistica della Regione Lazio, 
territorio@regione.lazio.legalmail.it,  
 
al Dirigente delle Politiche ambientali e del Ciclo dei rifiuti 
della Regione Lazio, 
val.amb@regione.lazio.legalmail.it,  
 
al Soprintendente per Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per 
l’Area metropolitana di Roma, la Provincia di Viterbo e  
l’Etruria meridionale, 
mbac-sabap-rm-met@mailcert.beniculturali.it,  
 
al Sindaco di Tuscania, 
protocollo@pec.comune.tuscania.vt.it,  
 
al Sindaco di Arlena di Castro, 
amministrazione@pec.comune.arlenadicastro.vt.it,  
 

 
 
Oggetto:  atto di intervento con “osservazioni” nel procedimento di valutazione di impatto ambientale 
(V.I.A.) relativo al progetto di centrale eolica “Parco eolico Tuscania” proposto dalla WPD S. Giuliano 
s.r.l. nelle località Mandra-Casaletto e San Giuliano, Comune di Tuscania (VT). 
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Il sottoscritto dott. Stefano Deliperi, in nome e per conto del Gruppo d’Intervento Giuridico onlus 

elettivamente domiciliato presso la sede della detta Associazione ecologista (Via Grazia Deledda n. 39 – 
09127 Cagliari; posta elettronica grigsardegna5@gmail.com; p.e.c. gruppodinterventogiuridico@pec.it),  
 

PREMESSO CHE 
 

- con istanza del 3 agosto 2020 (prot. ricezione n. 61059) è stata avviata la procedura di valutazione di 
impatto ambientale (V.I.A.) di competenza nazionale (artt. 20 e ss. del decreto legislativo n. 152/2006 e 
s.m.i.) relativa al progetto di realizzazione di  una centrale eolica denominata “Parco eolico Tuscania”, 
da parte della WPD S. Giuliano s.r.l. (sede legale in Viale Aventino, 102 - Roma), in località Mandra-
Casaletto e San Giuliano, nel Comune di Tuscania (VT); 

- è stata analizzata la documentazione in proposito pubblicata sul sito web istituzionale del Ministero 
dell’Ambiente, della Tutela del Territorio e del Mare (https://va.minambiente.it/it-IT/Oggetti/Info/7528);  

- tale progetto rientra nell’obbligo di sottoposizione a preventivo e vincolante procedimento di valutazione 
di impatto ambientale (V.I.A.) di competenza nazionale ai sensi degli artt. 21 e ss. e Allegato II alla Parte II, 

punto 2, del decreto legislativo n. 152/2006 e s.m.i.  

- detto progetto è testualmente così descritto: “Il progetto è localizzato nella Regione Lazio ed in particolare 
nel territorio comunale di Tuscania, all’interno del quale ricadono i 16 aerogeneratori da 5,625 MW, per 
una potenza complessiva pari a 90 MW.  
Il progetto prevede inoltre la realizzazione di una Sottostazione Elettrica Utente di trasformazione nel 
Comune di Arlena di Castro e di una Sottostazione Elettrica di transito nel Comune di Tuscania, per 
permettere la connessione alla SE Terna denominata “Tuscania”.  
La produzione annua attesa di energia elettrica è di circa 605 GWh da immettere nella Rete di 
Trasmissione Nazionale, corrispondenti al consumo medio annuo di circa 216.000 famiglie tipo composte da 
4 persone. Le opere da realizzare per il funzionamento del parco eolico sono le seguenti:  
- Realizzazione di fondazioni per gli aerogeneratori e delle piazzole antistanti necessarie alla 
costruzione ed esercizio degli aerogeneratori;  
- Realizzazione di strade (piste) necessarie alla costruzione ed esercizio dell’impianto eolico;  
- La posa di cavidotti interrati MT, per il collegamento elettrico tra gli aerogeneratori e tra questi e la SSE - 
Costruzione di una Sottostazione Elettrica Utente (SSE) di trasformazione ricadente nel territorio comunale 
di Arlena di Castro;  
- La posa di un cavo AT per la connessione della SSE di trasformazione alla SSE di transito;  
- Costruzione di una Sottostazione Elettrica Utente (SSE) di transito ricadente nel territorio comunale di 
Tuscania in prossimità della SE Terna “Tuscania” esistente, necessaria per collegare l’impianto eolico alla 
Rete di Trasmissione Nazionale;  
- La posa di un cavo AT per la connessione della SSE di transito alla SE Terna”; 
 
- l’area interessata dal progetto in argomento è sostanzialmente la medesima oggetto del progetto di 
realizzazione di  un “Impianto  fotovoltaico  a  terra  della  potenza  di  circa 150 MWp connesso alla 
RTN”, da parte della DCS s.r.l., in  località Pian di Vico, nel Comune di Tuscania, (VT), riguardo cui il 
Governo, con delibera dell’11 giugno 2020, a norma dell’articolo 14 quinquies della legge n. 241/1990 e 
s.m.i., ha deliberato di accogliere l’opposizione del Ministro per i Beni e le Attività Culturali e il 
Turismo avverso il provvedimento della Regione Lazio, del 29 marzo 2019 di autorizzazione alla 

realizzazione dell’impianto; 
 
- l’impatto dell’impianto in progetto sul contesto paesaggistico-ambientale e storico-culturale non appare 
dissimile: a tale proposito si richiamano integralmente a ogni fine nel presente atto le note prot. n. 21319 del 
5 novembre 2018 e n. 2465 del 4 febbraio 2019 della Soprintendenza per Archeologia, Belle Arti e 
Paesaggio per l’Area metropolitana di Roma, la Provincia di Viterbo e l’Etruria Meridionale, nonché le 
note prot. n. 10576 del 9 aprile 2019 e n. 16037 del 10 giugno 2020 del Ministero per i Beni e Attività 
Culturali – Direzione generale Archeologia, Belle Arti e Paesaggio;  

 
- si rammenta che l’ampio sito del progetto (zona agricola “E”, parte sottozona agricola, parte sottozona 
boscata del vigente strumento urbanistico comunale di Tuscania) ricomprende alcune aree boscate e 
lambisce un vasto comprensorio di egual natura, tutelate con vincolo paesaggistico (art. 142, comma 1°, 
lettera g, del decreto legislativo n. 42/2004 e s.m.i., vds. T.A.R. Emilia-Romagna, BO, Sez. II, 10 gennaio 
2018, n. 16). Inoltre detto sito è ubicato all'interno del piano territoriale paesaggistico regionale 
(P.T.P.R.), adottato con le deliberazioni Giunta regionale Lazio n. 556 del 25 luglio 2007 e n. 1025 del 21 
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dicembre 2007 (art. 38 della N.T.A.), nonché nel piano territoriale paesistico (P.T.P.) n. 2 “Litorale Nord”, 

adottato con deliberazione Giunta regionale Lazio n. 4470 del 30 luglio 1999 (art. 9 delle N.T.A.).  
L’intera area è classificata nel vigente Piano Territoriale Paesistico del Lazio in buona parte come 
“paesaggio agrario di valore” (art. 25 delle N.T.A.) e in parte “paesaggio naturale agrario” (art. 22 
N.T.A.), destinata a conservazione integrale. Non solo, l’area è interessata dal contesto archeologico della 
Via Clodia, con presenza di villae di epoca romana, ben descritto nella citata nota Sopr. Roma prot. n.2465 
del 4 febbraio 2019, tanto da individuarvi anche vincolo paesaggistico ai sensi dell’art. 142, comma 1°, 
lettera m, del decreto legislativo n. 42/2004 e s.m.i. e come tale ripreso nella Tavola B del P.T.P.R. Lazio 
(aree m056_0195, m056_0208, m056_198). Si tratta di un pregevole contesto di paesaggio archeologico 
(insediamenti e necropoli etruschi e romani del Fosso Arroncino di Pian di Vico) e storico (casale 
settecentesco di Pian di Vico, torre medievale di Castel d’Arunto, borgo e chiesetta medievali di San 
Giuliano) della Tuscia, che verrebbe irrimediabilmente cancellato da una speculazione energetica di non 
comprovata utilità.  
Orbene per indirizzo giurisprudenziale costante, in conformità alla disciplina positiva regolante la materia, 
il paesaggio è bene primario e assoluto, conseguentemente la tutela del paesaggio è prevalente su 

qualsiasi altro interesse giuridicamente rilevante, sia di carattere pubblico che privato (cfr. per tutti Corte 
cost. n. 189/2016, Cons. Stato, Sez. IV, 29 aprile 2014, n. 2222, T.A.R. Molise, Sez. I, 11 maggio 2018, n. 
261), tanto che la relativa vigilanza ed i poteri d’intervento si intendono estesi anche sulle aree viciniori a 
quelle tutelate: “costituisce massima giurisprudenziale consolidata quella secondo cui il potere di controllo 
del Ministero dei beni culturali ai sensi dell’art. 146 del d.lgs. n. 42 del 2004, si estende oltre il dato 
meramente cartografico del vincolo o di quello fisico del bene tutelato, pur dovendo esso sempre giustificare 
l’esercizio dei propri poteri sulle aree esterne di interferenza, in quanto strettamente strumentali alla 
conservazione del bene paesaggistico tutelato” (T.A.R. Emilia-Romagna, BO, Sez. II, 10 gennaio 2018, n. 
16); 
 

- non emerge una congrua e adeguata considerazione della c.d. alternativa zero, in violazione dell’art. 22, 

comma 3°, lettera d, del decreto legislativo n. 152/2006 e s.m.i. (vds. T.A.R. Marche, 6 giugno 2013, n. 418; 

T.A.R Veneto, 8 marzo 2012, n. 333). 

Pertanto,  
CHIEDE 

 
a integrazione dell’atto già inviato in data 1 ottobre 2020 insieme alle associazioni Italia Nostra, Amici della 
Terra, AssoTuscania, LIPU – BirdLife Italia, Forum Ambientalista, Altura e Mountain Wilderness, alla S.V., 
per quanto di competenza, la motivata valutazione di quanto sopra argomentato, ai sensi degli artt. 9 e ss. 
della legge n. 241/1990 e s.m.i. e 24 del decreto legislativo n. 152/2006 e s.m.i., nonché la declaratoria di 
non compatibilità ambientale, ai sensi degli artt. 25 e ss. del decreto legislativo n. 152/2006 e s.m.i., per i 
sopra descritti motivi.   
 
Tanto si porta a conoscenza delle altre Amministrazioni pubbliche in indirizzo a fini di opportuna 
informazione per le rispettive attività istituzionali.  
 
Si ringrazia per l’attenzione prestata, con riserva di ulteriori azioni per la tutela ambientale e per la corretta 
gestione del territorio. 
 
 

p. Gruppo d’Intervento Giuridico onlus 

dott. Stefano Deliperi 
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